
POLITICA INTERNA 

Milano 
Le Adi 
da oggi 
a congresso 

H i B i i j n i I f K — 

a a MILANO Con una relo­
zione del presidente uscente, 
Giovanni Bianchi, significati 
vamente intitolata «Solidarie­
tà per una nuova speranza ci­
vile» si apre stamani al Palan­
do Il 17' congresso nazionale 
delle Adi (Associazioni cri 
«lane lavoratori Italiani) «La 
nostra realti» ha dello Ieri 
Bianchi In una conferenza 
(lampa »è quella di una gran­
de fona popolare» Una forza 
che il esprime In queste cifre 
538mila Iscritti, 5628 uniti di 
base (circoli, nuclei di azien­
da, Acll-ColO 300 centri di 
formazione professionale 
Smila addetti sociali (persone 
che dedicano II tempo libero 
ad alutare chi si trova alle pre­
se con una pratica di pensio 
ne, un Infortunio professlona 
le, ecc ), duemila cooperali 
ve CU aclisti ali estero sono 
trentamila, si raggiungono i 
«mila tenendo conto di quel 
Il residenti negli Stati Uniti, in 
Australia e in Argentina 

I delegali al congresso so­
no 490 eletti in 101 congressi 
provinciali e in otto congressi 
svoltisi ali estero Industria 
artigianato e agricoltura rap­
presentano la maggioranza 
degli Iscritti col 41 per cento, 
seguiti dagli addetti al terzia­
rio (26,6 per cento) e dal pen­
sionali (18,3 per cento) I gio­
vani sotto 135 anni rappresen­
tano Il 16,1 per cento degli 
Iscritti, le donne II 26 4 per 
cento 

Una grande forza popolare, 
cho ha Indubbiamente solide 
radici nella società Italiana 
Quali obiettivi si pone? 

Giovanni Bianchi, preslden 
le nazionale delle Adi dallo 
scorso mese di settembre, 
•Decesso a Domenico Rosati, 
«Inno senatore nelle liste de, 
ha Illustrato nella conferenza 
•lampa le finalità cui tendono 
lo Adi e riassunte nel titolo 
dato alla sua relazione 

•Il lavoro» ha detto Bianchi 
•ha lasciato per tanta parte le 
grandi fabbriche, si è spostato 
dalli Falck della mia Sesto 
San Giovanni alla Benetton 
Noi dobbiamo capire queste 
trasfdrmulonl, proporcl di 
unire I luoghi di lavoro a quelli 
dell'emarginazione. Un 
obiettivo ambizioso quello di 
governare le trasformazioni 
per «redistribuire I costi del 
cambiamento secondo II prò-

Setto del cardinale Martini 
in'azlone che è II contrarlo 

dell'assistenzialismo, accusa 
questa che ci viene rivolta In­
sieme a quella secondo cui ci 
muoveremmo Ispirali dal vec­
chio Ipndamentallsìno cattoli­
co» È Unita un epoca quella 
delle casse rurali e delle leghe 
ht detto Bianchi, «noi oggi 
dobbiamo operare per coniu­
gare la solidarietà con I effi­
cienza Perché», ha aggiunto. 
•non vogliamo diventare le 
crocerossine dell emargina­
zione ma quelli che, concreta 
mente, senza limitarsi alle pre­
diche. sanno creare gli stru­
menti attraverso I quali si ma­
nifesta la solidarietà, si evita la 
società del due terzi garantiti 
e del terzo emarginato» 

In chiara polemica con Co­
munione e liberazione e il suo 
braccio politico Movimento 
popolare che ha lanciato lo 
slogan "PICI società e meno 
Stato», Bianchi ha ribattuto 
che le Adi vogliono «più so 
clelà e più Slato», uno Slato 
che Interpreti la società 

Riaffermato 11 pluralismo 
politico cui si ispirano le Adi 
(anche se I interlocutore pre­
ferito èia De) Bianchi ha dato 
un giudizio francamente Ina 
deguato sul governo Corla, 
•un governo di tregua» (non 
certo di tregua verso I ceti più 
deboli con la Finanziaria) A 
conferma dell interesse per il 
congresso un elenco di auto­
revoli Interventi annunciati 
mons Fernando Charner del 
la Cd II vicesegretario del Pei 
Achille Cicchetto (parlerà 
questo pomeriggio guida una 
delegazione composta da Ro­
berto Vitali Silvana Domcrl e 
Massimo De Angells) i mini­
stri Formica e Granelli Marini, 
Pizzlnato, Benvenuto il presi­
dente del Consiglio Gorla De 
Mita, il segretario di Dp Russo 
Spena, Il presidente della Re­
gione Lombardia Tabacci 
Roberto Formigoni e Pier Al­
berto Bcrlazzl del Movimento 
popolare, Piero Bassetti, pre­
sidente della Union Camere 
L'arcivescovo di Milano, Carlo 
Maria Martini, celebrerà una 
messa per I congressisti ed e 
quindi mollo probabi'e che 
nella circostanza Intervenga 
sul tema della solidarietà che 
rappresenta uno del cardini 
della sua azione pastorale 

All'assemblea dei gruppi Psi II segretario socialista 
(disertata dagli invitati) presenta il Parlamento 
Craxi annuncia: «Per noi come il principale centro 
questa è una pregiudiziale» di «confusione nazionale» 

«Abolire il voto segreto 
è una grande riforma» 
«Non è la sola delle ritorme necessarie, ma è assolu­
tamente ineludibile Per noi, è una riforma che assu­
me carattere pregiudiziale» Dunque, abolizione del 
voto segreto prima di tutto A chiederlo, di fronte ai 
gruppi socialisti riuniti In assemblea, è Bettino Craxi, 
che presenta il Parlamento come «il centro della con­
fusione nazionale» Nella sala, però, non c'è nessuno 
degli autorevoli personaggi invitati ad ascoltare 

FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA Uno qui uno II 
ecco I volli un pò spaesall del 
porhi che hanno raccolto I in 
vlto del segretario socialista 
Claudio Vltalone e Gianfranco 
Spadaccla Pierluigi Romita e 
Marco Boato II missino Mls 
serville e il socialdemocratico 
Cartella Poi De Rose, Ferrari 
Aggradi e nulla più Non è 
proprio quello che Craxi si 
aspettava Al suo «discorso sul 
volo segreto» aveva Invitato l 
presidenti delle due Camere, 
delle commissioni e di tutti i 
gruppi parlamentari Ma tan-
I è Craxi è un pò offeso E, 
salito alla piccola tribuna 
spruzza veleno «Ho visto che 
I presidenti dei gruppi parla 
mentan socialisti avevano di 
ramato Invili cortesi alcuni li 
hanno accolti, altri avevano 
buoni motivi politici per non 
accoglierli, altri hanno rlspo 
sto alla nostra cortesia con 

Istituzioni 
Le Regioni 
discutono 
le riforme 
M ROMA Un «bicamerali­
smo differenziato» che dia più 
spazio alle realtà regionali e 
un rinnovamento del sistema 
delle autonomie locali sono I 
due punti di fondo sul quali le 
Regioni Intendono lar cadere 
I accento Inserendosi nel di 
battito sulle riforme Istituzio­
nali Questo orientamento è 
emerso alla conferenza dei 
presidenti delle giunte regio 
nall svoltasi ieri a Roma II di­
battito è stato aperto da una 
relazione dell ex presidente 
della Corte costituzionale, Li 
vlo Paladln 

Il presidente della confe 
renza Gianni Bazzarella, ha 
detto che I Istituto regionale 
deve essere consideralo parte 
Integrante della riforma del 
Parlamento, allacciando la 
prospettiva di un Senato che 
sia espressione anche delle 
Regioni Una tesi sulla quale è 
ritornato In particolare II pre 
sidente della giunta veneta 
Bernini Mentre il presidente 
dell Emilia Romagna Guerzo-
nt, ha sottolineato che blso 
gna precisare quali funzioni 
dovranno essere trasferite alle 
Regioni, specie se il Parla 
mento si concentrerà sulla 
grande legislazione rinunciali 
do ad altri compiti normativi 
minori 

Bolzano 
Respinta 
sfiducia 
alla giunta 

scortesia E ho addirittura lei 
to che qualcuno - come colui 
che credo sia il vicesegretario 
della De Bodrato - ha parlato 
di questa Iniziativa come di 
propaganda » 

Ma tant è appunto Questa 
è la platea ed e a questa platea 
che Craxi legge il suo «discor 
so sul voto segreto» venti car 
Ielle zeppe di citazioni - dal 
Sirtori <capo di Slato maggio­
re di Garibaldi» a Leopoldo 
Elia, da Sturzo a Spadolini -
per ripetere come sia proprio 
i abolizione del voto segreto 
appunto la «grande riforma di 
principio)* capace di ridar vi­
gore al sistema politico italia­
no Et prima di tutto per pole­
mizzare con chi ha definito 
«una forzatura» la sua atten­
zione per questo tema «Giudi­
carla tale di fronte a un gover­
no che rischia di essere travol­
to ad una maggioranza dis­

v i BOLZANO A Bolzano è 
stata scongiurata la crisi co 
munale Con 23 no 15 si e 4 
astensioni è stata respinta 
una mozione di sfiducia al sin 
daco Ferrari (dc)e alla giunta 
proposta dal Msl (partito di 
maggioranza relativa in consi 
glio) in relazione ali annoso 
problema del ponte Talvera 
In tutto questo lasso di tempo 
la giunta comunale (retta da 
una maggioranza formata da 
De Svp Psi e Psdì) affermano 
i missini non è stata in grado 
di trovare una soluzione al 
ponte Talvera bloccato al 
transito È questa la quinta 
volta che la giunta comunale 
di Bolzano insediatane! 1985 
e che sopravvive grazie ali ap­
poggio esterno del Partito pò 
polare dei pensionati viene 
sottoposta ad una verlfka tre 
volte è stata chiesta dal Msi 
altre due dai comunisti e dagli 
•alternativi dell altro Sudino 
lo» 

solta e a una legislatura avvia 
ta alla paralisi vuol dire non 
avere occhi per la realta» 

Quella italiana contesta il 
segretario socialista, è «una 
vera e propria eccezione 
mondiale» E, ripercorrendo 
la discussione svoltasi in seno 
alla Costituente proprio sul-
I opportunità dell Introduzio­
ne del voto segreto dice «La 
richiesta di abolirlo è sempre 
stata perfettamente legittima 
e aderente allo spirito costi tu 
zionale mentre per troppe 
volte e da diverse parti, anco­
ra di recente, in essa si sono 
volute vedere sfide al Parla­
mento o volontà prevaricatri­
ci» Craxi nega insomma, che 
sia questo lo spinto che sot­
tende I iniziativa socialista 
Cosi come contesta che il vo­
to segreto («È questo l'argo­
mento principe del sostenito­
ri») sottragga il parlamentare 
«alle pressioni e al condizio­
namento del proprio partito» 
•È I argomento di sempre -
polemizza - che presuppone 
I esistenza di un tiranno, di un 
potere di una volontà più for­
te che sia fuori del Parlamen­
to» Ma a tutto ciò Craxi non 
crede «E1 davvero degna di 
essere presa In considerazio­
ne questa povera favola del 
parlamentare prevaricato dal 
partito?» No, risponde Per­

ché nei partiti «esìstono vaste 
possibilità dialettiche valgo­
no le regole della democrazia, 
non sono e non dovrebbero 
essere possibili prevaricazio­
ni* Né, secondo Craxi, regge 
I argomento di quanti sosten­
gono che il voto segreto 
«svantaggiando I partiti, av­
vantaggerebbe le istituzioni» 

Il segretario socialista si in 
terrompe volta pagina e, fa­
cendo più duro il tono, inizia 
I atteso attacco «Guardiamo­
li infatti, questi nostri istituti», 
ammonisce Li cita uno dietro 
1 altro, tutto d un fiato «Due 
Camere di pari poteri, Corte 
Costituzionale, autogoverno 
della magistratura, referen­
dum, consigli regionali, pro­
vinciali, comunali, enti auto­
nomi, enti di autogoverno, si­
stemi elettorali rigidamente 
proporzionalistici » È un si­
stema di garanzie, conclude, 
che «ha pochi riscontri* nel 
mondo E tra questi istituti «ci 
sono più di un malato e più di 
un malato grave» I malati gra­
vi sono 11 Parlamento e 1 ese­
cutivo «che non è nemmeno 
in grado di far approvare le 
leggi fondamentali del suo 
programma» Ma è, come di­
re, una malattia riflessa, quella 
dell esecutivo a determinarla 
sarebbe, Infatti, il non funzio* 

Bettino Craxi 

namento del Parlamento Un 
Parlamento ripete Craxi, 
•colmo di una sene di poteri 
che se esercitati con spregiu­
dicatezza porrebbero il pm 
modesto gruppo parlamenta­
re in grado di bloccare total­
mente I azione di un governo 
fornito della più mastodontica 
maggioranza» un Parlamento 
«che produce ritardi, ripetitivi­
tà, intralci confusione e para­
lisi» Un Parlamento ancora, 
che rischia di trasformarsi «nel 
centro della confusione na­
zionale» E conclude «Tra le 
ombre che si proiettano sulla 
vita della democrazia italiana 
una grande, viene propno dal 
Parlamento», dal suo credito 
declinante presso I opinione 
pubblica nazionale 

Occorre intervenire, dun­
que, dice il segretario sociali­
sta e «non e è retorica che 

possa sostituire la necessità di 
una riforma, a cominciare da 
questa grande nforma di prin­
cipio che è I abolizione del 
voto segreto» Da qui aveva 
cominciato e qui finisce, Betti­
no Craxi «Insisto nel definirla 
una grande riforma perché è 
ad un tempo una riforma poli­
tica, morale, funzionale» Cer­
to, «non è la sola delle riforme 
necessarie e ormai mature 
ma è di certo una riforma as­
solutamente ineludibile Per 
noi una nforma che assume 
un carattere pregiudiziale», 

Cosa vuol dire, pregiudizia­
le? Ora Bettino Craxi ha finito 
e I cronisti gli si affollano in­
torno «Vuol dire - spiega -
che i socialisti o potranno 
concorrere a questa riforma o 
difficilmente si interesseranno 
a tutto il resto» E sembra qua­
si dire prendere o lasciare, 

•—•—~"—— Pecchioli: infondato attribuire al voto segreto i mali del Parlamento 
La De preoccupata per i suoi gruppi 

De Mita ìndica altre priorità 
Scarse le reazioni all'arringa dì Craxi contro il voto 
segreto La De si dice d'accordo per l'abolizione ma 
dalle sue dichiarazioni filtra una preoccupazione per 
i problemi che il voto palese generalizzato creerebbe 
nelle relazioni interne ai gruppi de. Pur non nferen-
dosi direttamente a Craxi, il presidente dei senatori 
comunisti, Pecchioli, ha ribadito che la questione va 
inquadrata in un complessivo progetto di riforme, 

••ROMA Cosa ha voluto di­
re Craxi affermando che la 
soppressione del voto segreto 
è «questione pregiudiziale»? 
De Mita si esercita In filologia 
e interpreta il pensiero del lea­
der socialista nel senso che la 
questione è «propedeutica», 
cioè che occorre decidere si­
curamente anche su questo 
argomento Ma è un interpre­
tazione a dir poco, diplomati­
ca pregiudiziale significa 
esattamente che per il Psi o si 
abolisce il voto segreto o tutto 
il processo riformatore salta 
Ma il segretario de non vuole, 
evidentemente, aprire un altro 
fronte polemico in una situa­
zione già tanto politicamente 
Ingarbugliata E cosi aggiunge 
che I abolizione «è giusta* e 
che i deputati non avranno a 
soffrirne per la loro liberta 
Ma ecco un accenno signifi­
cativo «E evidente che dopo 

Venezia 
«Staffetta» 
Psi-Dc alla 
Provincia 
• • VENEZIA 11 socialista Ste 
fano Petns è il nuovo presi 
dente dell amministrazione 
provinciale di Venezia È stato 
eletto stasera dal Consiglio 
provinciale con 20 voti su 36 
Subentra nell incarico al de­
mocristiano Orlando Mmchio 
che si era dimesso alla fine 
dello scorso mese di seltem 
bre Petns che nella prece 
dente giunta era vicepresiden 
te è stato eletto con i voti di 
De Psi Pn e Psdi lo stesso 
quadripartito che reggeva I e 
secutivo precedente La crisi 
dell amministrazione provin 
ciale veneziana era stretta 
mente legala a quella del co 
mune capoluogo risolta in 
Comune con I elezione del se 
natore Degan (de) al posto 
del socialista Larom in prò 
vincia è stata rispettata la re 
gola dell alternanza e al presi 
dente uscente democnsitano 
è subentrato un socialista 

l'abolizione del voto segreto i 
gruppi parlamentari non do­
vranno ricorrere alla sospen 
sioene dei deputati dissen­
zienti» che è come dire che 
non è affatto vero ohe oggi 
siano sicuramente liberi di 
dissentire 

Più esplicitamente il presi­
dente dei senatori de, Manci­
no, afferma che «la nuova di­
sciplina comporta una ricon-
slderazione del rapporto tra il 
gruppo e I suol appartenenti e 
tra partito e gruppo parlamen­
tare la responsabilità palese 
del parlamentare si deve ac­
compagnare a misure di ga­
ranzia della sua libertà» Note­
vole è, dunque, la preoccupa­
zione per i riflessi sul modus 
vivendi politico e disciplinare 
dei gruppi de se ne fa porta­
voce Publio Fiori il quale dice 
semplicemente che I abolizio­
ne del voto segreto tout court 

è una mistificazione 
Ma al di là di questi aspetti 

interni di partito la De ricono­
sce che non c'è forma di voto 
che risolva di per sé il proble­
ma della stabilità politica De 
Mita ammette che «l'impor­
tante è che l'esecutivo sia sta­
bile e che non abbia un con­
senso ambiguo da parte del 
Parlamento In passato I go­
verni erano forti perché anche 
di fronte a voto contrarlo, non 
veniva messa in discussione la 
maggioranza» E qui il segreta­
rio de ristabilisce le priorità 
ponendo in pnmo piano non 
il voto segreto ma la stabilità 
dei governi «lasciata In sospe­
so dalla Costituzione», e con­
temporaneamente si dovrà in­
tervenire sulle funzioni delle 
Camere e sui regolamenti 

Ugo Pecchioli, per il Pei, ri­
badisce «Alcuni ritengono 
che la questione di fondo sia 
la eliminazione del voto se­
greto come se, eliminandolo, 
tutti i mali del Parlamento po­
tessero guarire La cosa non 
ha alcun fondamento In ogni 
caso il voto segreto potrà es­
sere modificato m un conte­
sto più complessivo di modifi­
che regolamentari e soprattut­
to di cambiamenti nell assetto 
del Parlamento», il quale ora 
funziona con difficoltà per ra 

Ugo Pecchioli 

gioni politiche, per I esistenza 
di maggioranze litigiose e per­
ché e travolto da decine e de­
cine di decreti Pecchioli si 
pronuncia per una forte sem­
plificazione del bicamerali­
smo 

A sottolineare te perduranti 
differenze sui contenuti delle 
nforme, oggi 1 «Avanti'» pub 

blica un articolo di Borgoglio 
in cui si rilanciano due propo­
ste che non trovano consen­
so l'elezione diretta del presi­
dente della Repubblica e lo 
sbarramento del 5% Intanto il 
Pli ha protestato per non esse­
re stato invitato agli incontri 
istituzionali dell'Università di 
Siena 

Responsabilità civile 

Dal Senato modifiche 
alla legge sui giudici 
Tornerà alla Camera 

NEDO CANETTI 

f B ROMA Al termine di u.i 
iter travagliato la commissio­
ne Giustizia del Senato ha ti 
cenziato len sera a tarda ora 
il disegno di legge sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
Il provvedimento è già stato 
iscritto dalla conferenza dei 
capigruppo nel calendario 
dei lavori d aula, a partire dal 
p'ussimo giovedì Sono previ­
ste quattro sedute con vota­
zione finale mercoledì 10 feb 
braio sempre che non si veri­
fichi qualche nuovo incidente 
di percorso II testo dovrà ri­
tornare a Montecitorio per le 
modifiche introdotte 

L'Impianto del provvedi­
mento resta, comunque so­
stanzialmente integro te novi­
tà sono, infatti, per la maggior 
parte miglioramenti di ordine 
tecnico e formale «I comuni­
sti - ha dichiarato Nereo Bat 
fello - danno un giudizio posi 
(ivo del lavoro svolto in queste 
settimane dalla commissione 
e dal comitato ristretto II te 
sto nsulta più pulito ed affi 
nato senza alcun stravolgi­
mento La Camera ha il tempo 
necessario per approvarlo nei 
giorni in cui il Senato stara di­
scutendo, di rimbalzo la Fi­
nanziaria Si sarebbero cosi ri­
spettati lo spirito del referen­
dum ed anche i tempi previsti 
per l'entrata In vigore della 
legge, prima che scattino (8 
aprile) gli effetti abrogativi 
dell'esito referendario» 

(I risultato è tanto più signi­
ficativo perché era stato da 
più parti avanzato il proposito 
di modifiche molto più ampie 
del testo La commissione ha 
approvato tutti gli articoli pre­
parati dal comitato ristretto, 
con qualche ritocco, eccet­
tuato 11 bis, che rappresente­

rebbe - se accolto - la novità 
più sostanziale Ladesione al­
ia formulazione de) comitato 
ristretto di questo articolo è 
venuta dai repubblicani, dal 
socialisti, dalla Sinistra indi­
pendente e dallo stesso go­
verno perplessità hanno ma­
nifestato invece comunisti e 
de Deciderà I aula Si tratta 
dell ormai famoso «caso» di 
dissenso nelle deliberazioni 
degli organi collegiali di tutte 
le magistrature, quella ordina­
rla e quelle speciali, come la 
militare, I amministrativa, la 
tributaria ecc La proposta 
prevede due commi aggiuntivi 
ad articoli del codice 31 pro­
cedura civile (276) e del pena­
le (4 73) in base ai quali le dell-
berazfoni di questi organi ven­
gono verbalizzate con la men­
zione dell eventuale motivato 
dissenso (il verbale si stende 
per tutte le camere di consi­
glio non solo quando c'è dis­
senso perchè già non si sap­
pia che c'è chi dissente) Il 
verbale dovrebbe essere con­
servato in plico sigillato pres­
so la cancelleria Nel caso I a-
zione di responsabilità sia sta­
ta dichiarata ammissibile, Il 
tribunale competente chiede 
la trasmissione del plico ci ne 
ordina I acquisitone agli atti 
de) giudizio 

L'altra novità di rilievo ri­
guarda il diniego di giustìzia, 
per il quale si può chiedere il 
risarcimento del danno Nel 
testo della Camera si stabiliva 
che costituisce tale diniego 
l'omissione o il ritardo del ma­
gistrato nel compimento degli 
atti del suo ufficio, I senatori 
hanno aggiunto anche il «rifiu­
to-. che viene cosi considera­
to un illecito civile e diventa 
pure, nel caso sussista il dolo, 
reato punibile In termini di co­
dice penale 

I commissari inamovibili 
La giunta calabrese 
fa pulizia negli enti 
La De: «Ci cacciano» 

A L D 0 VARANO 

• • CATANZARO Generalo 
ni intere di impiegati e dipen 
denti sono passate da li, ma 
lui, il senatore Murmura, più 
volte sottosegretario, quella 
poltrona di commissario del 
consorzio Monteforo, non ha 
mai voluto mollarla II decreto 
ministeriale di nomina porta 
la data del 25 luglio del 1960 
Ora che la giunta regionale ca­
labrese di sinistra decide di te­
nere fede ali' impegno pro­
grammatico di nnnovare alcu 
ne gestioni commissariali di 
enti che dipendono dalla Re­
gione (tra i quali quello del se­
natore Murmura) la De parla 
•di cacciata brutale di alcuni 
commissan» 

Quello di Murmura non è 
un caso isolato La De ha sem­
pre considerato il controllo 
dei consorzi, trasformati in 
strumenti elettorali e cliente­
lar!, uno dei suoi punti di for­
za Quello montano di bonifi­
ca del Pollino aveva un presi­
dente di nomina ministeriale 
eletto tredici anni fa II con­
sorzio di Ferro e Sparviero, 
net Cosentino, era ininterrot­
tamente gestito dal dottor Ma­
no Gioiti dal 23 luglio del 
1969 più di diciotto anni Per 
i consorzi che sono stati rin­
novati la giunta ha nominato 

dirigenti della Regione Cala­
bria, sulla base di criteri im­
perniati sulla trasparenza e la 
professionalità Perché quindi 
tanta polemica? Per il vicepre­
sidente comunista della giun­
ta Politano «si vorrebbe cre­
dere che lo scandalo dipenda 
dal rinnovo mentre lo scan­
dalo dipende dal fatto che le 
nomine duravano da alcun) 
lustri» 

Le polemiche si sono so­
prattutto incentrate sulla sosti­
tuzione del commissario del 
consorzio dell'Area di svilup» 
po industriale di Reggio, tag, 
Bruno Ferrucci, ette era stato 
nominato il 23 aprile del 
1984 Ferrucci era stato nomi­
nato a termine, cosi come 
prevede la legge, per sei mesi 
Poi era diventato Inamovibile, 
All'Àsi di Reggio spetta la ge­
stione delle aree della sona 
industriale dì Gioia Tauro, do­
ve dovrebbe sorgere la cen­
trale a carbone che la Regione 
Catabna ha più volte respinto. 
Secondo la segreteria regio­
nale del Pei, il commissàrio 
del consorzio Asi di Reggio «si 
muoveva con logiche poco 
chiare sia negli appalti che nel 
rapporto con I Enel, incurante 
delle indicazioni della Regio­
ne* Ferrucci ha preannunci»-
to azioni legali contro il Pei, 

Cosa ci dicono og$ gli anni di Berlinguer 
WÈ Torna e ritorna il tema degli anni di Ber 
linguer, naffiorano le grandi questioni che si 
posero in quel quindicennio («compatto e 
concluso» secondo Falaschi «segnato in realtà 
dalla cesura degli anni 79 80» secondo D A 
tema) ma uno è il nodo centrale intorno al 
quale si coagula ogni volta il dibattito che, 
come sempre accade parlando di Ieri guarda 
al) oggi il nodo è la partecipazione dei Pei al 
govenro del paese In quegli anni che appaio 
no tanto lontani il Pei toccò il punto di mag 
giore avvicinamento alla partecipazione gover 
nativa - dopo il triennio 44- 47 - con la mag 
gioranza di solidarietà nazionale Un espenen 
za sulla quale i giudizi ancora si scontrano an­
che se il suo esito fu sicuramente negativo 
elettoralmente per 11 Pei 

Aveva detto Falaschi ali inizio del dibattito 
si arrivò a quella politica troppo ali improvviso. 
senza tutti gli anni di preparazione che aveva­
no invece incubato il centro sinistra La replica 
di Bodrato è che quella politica fu una scelta 
obbligata dopo le elezioni «con due vincitori» 
del 76 Essa però si iscriveva in un disegno di 
Moro che guardava oltre a una terza fase che 
coinvolgesse il Pei Se quella politica falli fu 
soprattutto per una sorta di impazienza dei 
comunisti tallonati dall esterno (e allora Ber 
Imguer provocò allarme nella De parlando di 
«elementi di socialismo») Oggi comunque va 
detto che quelli non sono «anni da dimentica 
re» pur nel diverso contesto dell oggi, essi 
contengono indicazioni attuali 

Per Manca l'errore principale dei comunisti 

Su Enrico Berlinguer e 1 quindici anni 
della sua segreteria, il «Calendario 
del Popolo» ha pubblicato un nume­
ro speciale curato dal giornalista 
Candtano Falaschi c h e ne ha scntto 
anche il saggio centrale cui fanno co ­
rona interventi di Zanghen, Bufalini, 
Mmucci, Bernardini, Coen, Fion, 

Scoppola, Spriano, Tato. Giovedì se ­
ra, alla Casa della cultura di Roma, ne 
hanno discusso in una sala piena dì 
gente attenta, per oltre due ore, il 
democristiano Bodrato, il socialista 
Ennco Manca, il comunista Massimo 
D'Alema e lo s tesso Falaschi, mode­
rati da Tonino Tato. 

UGO BADUEL 

con la loro proposta di compromesso stonco 
tradotta in termini tattico politici nella solida­
rietà nazionale fu proprio di avere sottovaluta­
to il centro-sinistra e il ruolo di «cerniera» che 
storicamente spettava al Psi (e alle forze lai­
che) 

Se Berlinguer guardava allo sbocco di un 
governo di «grande coalizione allora il Pei 
avrebbe dovuto alzare il prezzo del sostegno 
comunista al governo Andreotti secondo» 
quello del marzo 78 La esitazione e debolez 
za del Pei che non seppe valersi di un saldo 
rapporto a sinistra con il Psi si manifestò an 
che In termini programmatici con la proposta 
di «austerità» che and v ì in senso opposto alla 
tendenza dominante dtlla modernità imposta 
dalla rivoluzione tecnologica 

D Alema è partito da più lontano nella sua 
analisi dal 69 vedendo m quei momento il 
punto più alto della erborazione berlmguena 

na quando rompendo con tutta una tradizio­
ne e una cultura comunista tradizionale rico­
nobbe nei movimenti che in quella fase cre­
scevano nella società 1 portatori anche di ele­
menti rivoluzionari e di socialismo L avere sa­
puto cogliere il grande valore innovatore del 
momento di trasformazione che stavano Mia-
versando a fine anni Sessanta le società indu­
striali avanzate è stato il mento grande di Ber 
hnguer (e prima di Longo) Di li deriva tutta ia 
politica di Berlinguer in campo internazionale 
e interno quella che permetterà al Pei di uscire 
dalla tradizione dogmatica comunista senza 
percorrere il sentiero classico del revisionismo 
socialdemocratico 

Il rovello di Berlinguer fu dunque quello dì 
dare graduale espressione di governo a quel 
grande movimento sociale e civile nuovo e in 
tal senso pose la questione del nnnovamento 
della politica fondato su un «nuovo» compro 

messo storico (rispetto a quello democratico 
della Costituzione) Fu questa originalità che 
non venne capita (la famosa «diversità»). La 
difficoltà era quella di realizzare il progetto di 
trasformazione in una società che la tradizione 
comunista (da Gramsci a Togliatti) ha sempre 
considerato a «democrazìa debole», esposta a 
rischi autoritari E insieme a questo elemento 
che certo ha pesato e condizionato il modo In 
cui fu condotta la politica di solidanetà nazio­
nale e è il fatto che la tradizionale analisi co­
munista del mondo cattolico e della De esclu­
de 1 omologazione di questa a un partito con* 
servatore 

Per quanto riguarda I attualità di Berlinguer, 
D Alema ritiene che ancora oggi è davanti a 
noi 1 esigenza di passare per un «grande dialo­
go* fra le forze democratiche che conduca a 
una rifondazione della democrazia, per co* 
struire poi la «democrazia dell alternativa», 

D Ale ma ha detto che il Psi in questa fase 
più che mai è chiamato a un chiaro confronto 
culturale e programmatico con il Pei sema 
persistenti pregiudiziali ideologiche il Psi deve 
si giocare la sua posizione ma non sembra 
affatto farlo oggi (come allora) nel ruolo di 
cerniera ma piuttosto in quello di chi tiene 
aperto il solco 

1 temi, gli argomenti gli spunti polemici so­
no stan molti e ben più ricchi, ma ì\ nocciolo, 
appunto, slava nel tema del rapporto Ira gover­
nabilità e trasformazione della società, centra­
le con Berlinguer e centrale ancora oggi 

l 'Unità 
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30 gennaio 1988 


